              Interrogazione sulla pulizia

              dell’isola di Pantelleria

                                                                                                               al Presidente della Provincia 

                                                                                                            Regionale di Trapani 

                                                                                                                    On. Avv. Girolamo Turano
I sottoscritti Consiglieri Provinciali Giuseppe Carpinteri e Francesco Brignone interrogano la S.V. per sapere se è a conoscenza delle disastrose condizioni igieniche in cui versa l’isola di Pantelleria.

Questa perla dei nostri mari, famosa in tutto il mondo per la sua bellezza è, infatti, sporca e mal tenuta e persino le cale più belle e conosciute sono trascurate.

Basta, infatti, uscire dal paese per rendersi conto di quanto disastrosa sia la situazione: dovunque si possono trovare discariche abusive con sfabricidi, carcasse di auto abbandonate e copertoni di ruote. Dirigendoci, ad esempio, verso Mursia, in prossimità della passeggiata panoramica ancora in fase di realizzazione, si trovano rifiuti di vario genere e la situazione non cambia procedendo lungo la strada. Addentrandosi verso il mare si trovano vere e proprie discariche abusive (Mursia prima fra tutte, ma anche in altre calette) e non è stata risparmiata nemmeno la bellissima cala di Martingana, conosciuta da tutti per la bellezza del suo mare.

La situazione non migliora se ci si dirige alla zona archeologica: proprio affianco alle costruzioni neolitiche dei Sesi si trova l’immancabile discarica abusiva con rifiuti che non vengono mai rimossi, ma che anzi vanno aumentando.

Per farla breve basta dire che tutta l’isola e disseminata di rifiuti, ma ciò che rende tale situazione ancora più grave e preoccupante è che molto spesso in queste discariche si trova amianto in grandi quantità. In zona cimitero è facile riconoscere rifiuti di tale genere, che come è risaputo sono altamente nocivi: l’amianto è, infatti, cancerogeno. Spesso, quando viene individuato amianto nelle discariche si provvede ad isolare la zona, ma a Pantelleria si dovrebbe impedire l’accesso all’isola vista la quantità presente!
Gli scriventi già da molto tempo volevano intervenire su tale disastrosa situazione, ma erano stati frenati dal rispetto nutrito nei confronti di Pantelleria e dei suoi cittadini, considerato che un’azione in proposito avrebbe portato una pessima pubblicità provocando un ulteriore calo del già scarso afflusso turistico di quest’anno.

Chiediamo, quindi, che la S.V.: intervenga con gli organi preposti affinché questa grave situazione possa essere al più presto risolta e che si provveda al più presto alla pulizia dell’isola e alla bonifica dall’amianto, nonché all’istituzione di un servizio di vigilanza che prevenga ogni ulteriore deposito abusivo di rifiuti (pericolosi e non).

Riteniamo, inoltre, auspicabile un intervento nei confronti del Sindaco di Pantelleria affinché si occupi attivamente e personalmente della pulizia dell’isola e che reputi questa un’esigenza prioritaria, anziché preoccuparsi dell’arrivo dei quotidiani come invece ha fatto in passato.

Riteniamo, infatti, che dei provvedimenti in proposito siano assolutamente necessari al fine di tutelare la salute pubblica e di migliorare l’immagine di Pantelleria nel mondo.

Rimanendo in attesa di cortese risposta scritta.
Porgiamo distinti saluti

I Consiglieri Provinciali

(Giuseppe Carpinteri)

(Francesco Brignone)
